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TOn~.\T.\ DEL ~8 FEnnnAIO 1862. 

PnEs!OENZA DBL V1cB-PRESIDUTB ScLor1s. 

Sommarlo. - S1u1to di T'tli:iont - Ornag')iD - Sr9nito d,.lfa disr:ussionr? 111l J'rogrtto di lra9e rtla:ivo allti 
ta.s.~a drl 10 0,0 411i prt::~i dti ìrusporìi o grnnilt velocità 1u.1(e Icrrori« dtl Rr9110 - Approroiiont dtll'or­ 
ticolo ste.n1do rifurmato d111!'{j((lcio Cmtraìe d'accorrlo cui .tli11istero - OomrJurla d,.l Stualote Giuli11i - 
Ri•posla del Jfini1t1·0 tlti lavon p(1bf1lici - Spit'.)llSio11i rirhi1slt dal Stnatort De Conlt1101, fu,.nilt ,lai lii· 
nistro s••nY.lllOvato - Vuta::iont drll'inttro pro11tUO - Approra:tio1~ d(l prog,.llo per· l' u'itoriiia.:ione di 
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pt1laCt t del nuovo ordi1111mtnto gi11di:iario - A,·~ua:iont ptr parie del Mi11httro drltt 1nodiJkn1ioni intro­ 
doUeL·i dalt'Uf,'.:cio Ct1Uralt - 0.i:.strraaiuni J,.t Srnalore 1Ya:al'i in ap110111io del p1·091 Ilo - Chiu..s1,ra dflla 
diic"s.siont gtntra!t - Appro•·a:io11t dl'9li articoH pri?Jo e secorulo. 11r.ir1 tht dtl terio colle m0Ji1tca:ioni 
propo1Ct dai Jl1niitro di grn:ic t aiu..sti:ia afcot11t.>11titt dall'Ufririo Cenlralt, td appo~19iok dol Stnar..rt Dt 
Ferrari - A1lù:ion" cV9li arlico!i 4, 5 e 6 - Proposte <b.l .llinistro di grasia e 9iHsliiia 1ull'arz;e-01o 7 - 
Os1trva:io11e det St1iator< De Fort1ta (rtlator·t) - Ritiro dtlla proposta 1uddeua - /nita1&3t del Stnatara 
Lou:i, atte q•iali ri1;wiido110 il St1aator1 De Fo··escq, tcl il Jlini1tro di gra.aia • giusli.ai4 - ApproDaiione 
dt~li ariicoli 1 al 9. · 

Lo •efota è np.rl,1 nlle 3. I L"uffirio centrale ed il Min'•lro dei Lovori Pubblici 
t pr.'8!?1\liJ il )liniilro d~i L:i.vori ruhhlk·i, e piil In ert:uiL1> al rinvio dci ,·nrii rmendJn1enti propu1tisi 

lariti inll·r,·iene :i.nche Il 11:oistr1J di !~razia P Giust:zi.1. l· all'arlil'Ol.J 2 nellJ l'eitu1a di ieri, b<1noo rom!Jioato uoa 
(I S"n"lore, S··9re/ario, Arnulto l•g;;e il proc<'6SO nuova rctlazioao dcll'arlicolo Sles.a, che slo per h·ggcre. 

verbale delruhi1na toro•ta cLitt è a11prura10. 
Ari. 2. Lesse puri! il 1l·gueote 

SCHO DI PETIZ!O~E: 
• !'(. 3062. Slrambini Pa•qu:ilc, Omohoni Alesoandro,, 

notai rf:errer1ti a 8t11:a1lt·lla, rirorrono al Senato onde 
ottent're c~e nella leg:.:e t<nlla t;1~sa d1·I rr.gi~tro venga 
mo.tiOc.al.1 la dispojiiìune che iinporir. l'td1lilr:;o ni outai 
di prcr;enl:ne gli atti sc:-ilti al rirevitorc 1h:I re;.;i~tro. 1 
Presidente. 11 duthJrti Franr.1•f'cu Gt•rn di Co1u•r;liano 

ra O:lla(:gio al St•Qato d'uno ropi:i dc' suoi 1h1dii IUl· 
fisCru•ione di cui abbi,09ua l' lealia. 

Hr.UITO DF.1,1,,\ 01s1:1:ssl0'.\E 
SUL r1101;ETTO or LE,;IOP. REI. ITl\'O 

ALLA TA~SA DEI. 10 o,o SCI PllEZZI OEI TRASronTI 
St;Ll.E FEllllOl'IE DEI. REG~O 

. Presidente. L'or.line ctel giorno porta il fle:nito 
df'lla ctb1cussione sul pro . .;rtto di h·g;!e rt·L1lho :-tlla t;1ssn 
del 10 p, 01G sui prl'ui d<;i lra>porli aulle lcrro\ie del 
R•·sno. • 

• Per rimborsar.i deli'nmmontore drlla tasaa •labilila 
culla pres1·nte le~pe, è dala f>roh~ a lutte le Ammini- 
1tr.izio11i rll•Jlt! Slrude (1·rrJtf" dl·t' Re;no di acrrl'ISCere, 
entro il li1nile dPJla 111~.~:t atr.3Sa , le loro l<irif!'e per i 
traspurli dtsi~nati n~ll'nr1irulo prec1·d1•nle. 1 

Ll 1li·H:ussh.1nt! è ap~~rta 10 qlu!sla nuo,·a red 11ione. 
N1·11suno do1nanrlando la parola metterò ai voli J'ar· 

liroll) del pr11g1•tlo rii h·~~c cosl rif..,rmaLo. , 
Chi lo approva \'Ogli.i sorgere. 
(Apprornto;. 
St•nalore Glullnl. Dom•ndo lo porola. 
Presidente. ilJ lo parula. 
SP1111Lt)rc Glulinl. Pri1na che 11i p.is~i nllo sqnittinio 

11·gr1·to d1•1lJ 1<•:.:gc , &\'rli a pr1·g.1rc il si"nor Miai:;trc,, 
di un:1 i-pi1·t:azione. 

0 

N..Irahro r.•mo del Parl,1mçnlo è •Mo preposto ed 
il )Jinii>tro açoe,-a acC"rllalo. rhe 1i av1•sse ad iutroi1urre 
una quarla cI.,..e con piccola •[>C>l<l, incomoda alquanlo 

•••1on a•L t8Gf-6!. - S•WATO 011. R11wo - Dl1DNrioftl rT. 

• 
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Ed ~ pur naturale cbe se le società perccpiranr.c un 
minor prezzo, il Governo percepirà il solo 10 per lùO 
su di esso. ~aranpo i prezzi al o no auuieutau t Qu..-eta 
è una questione che s1rà dihauuta 1:<.1S•) per caso quando 
si tratti di approvare le larifT~ a terrnuu dci capucli ì 
quali oon eooo meuomamcnle alterati da questa legge, 
I capitolati rimanendo intatti, i diritti e sii oneri ri­ 
speuh I e dcl Governo e della società rimangono quali 
ora sono; solameme quanto al prezzo dvi trasporti il 
decimo dovrà essere versalo nel pubblico tesoro, · 

Senatore Glullnl. Domando lo parola. 
Presidente. Ha la parola •. 
Senatore Glullnl. Chiesi la parola onde por fine alla 

mia interpellanza col ringraziare l'onorevole signor Yi· 
nistro delle spiegazioni e scbiarimeuti datimi e dicliia­ 
rarmì sodllis(01tto. 
Presidente. Primo di lare l'appr-llc nominale, debbo 

pregare il scuato d'avvertire che all'crdiue dcl giorno 
di oggi sono ancora due progetti di legge: il primo per 
l'autorizmrione di mJt?E;iori spcs~ " spese nuove sui 
bilauci t ~GO e precedenti delle antiche province dello 
Stato, della Lombardia e dellu Toscana; il secondo per 
l'attuazione io Lombardia dcl Codice di procedura pc­ 
nale e dcl nuovo orJioamentu giudiziario. 

Lo discussicne su questo secoudo progetto non •i po­ 
tr~ probabilmente terminare entro la seduta d' oggi; 
tuttavia sarebbe bene che vi si desse principio; oude 
prego i signori Senatori percuè vogliano rimanere nella 
sola, tanto più che la seduta si è aperta ad ora molto 
tarda. 

lìendo pure avvertito il Senato che io seguito ai con­ 
gedi conceduti odia ••dula di ieri, il numero legale 
dei Senatori per rendere valide- le nostre deliberazioni 
è di 82. 

(il Senatore Seqrelario, D'Adda. procede all'appello 
r o.ninulc). 

Iìisuhato dello volaziooe: 

1:! si ruolo, ma certo pronru:i pei tra~porli dt·l basso 
yopolo, pt~r i piccoli via~gi. F.~li Ji:5:5e allorB che avrcùbc 
p11sto la questione allll studio. 

r~r:Jua:;o io dt~ll'oprortunit\ dcll:l n1i~urc1. dl•i;.idcrcrci 
sapere a che punlo ne eia lo stuJio o ae v'ha luogo a 
cr~dcre, che quel aistr1ua aLbia rra non molto ad es­ 
srrc auuato. 

li Ministro, come dissi, 3\'C\'a acccttita (;t proposta 
dichiarando elle ci avrC'hbc pensato. 

Or.i sarei a do1nanJare se quest'idea ha poluto prrn­ 
di:rc (orina, se è n tredcrc che fra non n101lo possa 
esscro attuata. 
Presidente. Lo parola è al }linbtro dri lavori pub­ 

blici. 
Ministro del Lavori Pubbl!cl. Fu proposlo uo 

ordine dcl giorno col quale il Ministro l'ra i11<tita10 a 
studiare la qucstiolle a cui accenna l'onorc,·ole St~na­ 
tore Giuliai, t·J il ~linislro Jo acccllò, 1nu ha creduto 
di non dover tenere qul·ll"(1l\ lto 0110 a rho il prl•st·ntc 
progcllO non fo~SC SlalO COR\"l'flilO in }<'f:!gC Dlt'diJDlC 

la opprovazil1t1c 1.H 4ursto ra1110 dli }larlamcuto, in 
quanto che ~li BtuJ1i surcLbcro riust:iti inutili qualt .. ra 
11ucsta proposta di le~gc uo:i 3\-e:i!ic 3\'Ulo l'onore di 
essere sanzionata a11d1c dul tìl·DJ\O. 

App~na questo progcuo elle doYrà ritornare alla Ca­ 
n1era dci Dl'putati sarà stalo, coo1e spero, convt-rtito in 
leg;;e, ullora il AlinisLro dci lavori puLblici si far~ un 
do\·ere di islituirc una Cornmissione incaricala di stu-· 
diarc qucal<l quC'stionc, la quale ba nella pratica uua 
c<'rta gra\·ità e ml•rita òi essere con!5iderata da un punto 
di \'ista e~scnzial1ncnte pratico, csscntlo qurslo e:-pcri­ 
mcnto d1·lla quarta classe stato fatto con vario eucccs.o;:o 
sopra divl'rsC strade (rrralc sia dt•l Do..olro che di altri Stati. 

S..·nalorc De Ca.rdena.s. Doruaudo la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore De Cardenas. Bramerei anch'io. D\'Ore dal 

signùr ~linistro dci la.,,ori puliLl..ici una epieg3iione. 
Noi aLUiamo velluto succedere frt~qucnten1cntc che 

le soriela delle slra<le ferrale hanoo slaLililo aicuoe 
cosi dette corse di piacere con diminuziunc di prt>izo 
••ode procurarsi un D'-llneroso concorso; in qursti cusi 
ove JJi rinnovassero, come surà applit'3Lile la lr~gc al· 
tualt·! O vorrassi invece abolire queste corse'? Deside­ 
rerei avere una spirgazione a tale riguar.lo. 

:Ministro del Lavori Pubblici. lo sono lieto che 
l'onorevole S1.nJtcre n1i aLLia pòrto occnsiono di fare 
_uoa dichiaraiione che varrà anche per fart! iolen­ 
d\•rc completamente le di::posizioni di qursla k>ggc. 
Essa impone una tassa dcl 10 por 100 per i trasporti 
dc:1ignati Dt!ll"arlicolo primo. t Cl'idcnlc elle le dinli­ 
ouzioni dei prl·ui per r.urse di piac~rc non sono Ca.ttc 
dalle sorictil pr.r ispirito u1naoitario, nta perrhè vi tro­ 
vano il loro toroaconlo, r.d in qur.stc modifìc:tzioni dellt? 
larilTc ve lo trovano sen1pro gli uteoti e le sorif'tà 
quando le motlifìcazioni atcsec 1000 fJttc lude\·olincute 
con spirito retto e sal'io, e coll'a1)p\iro.r.iou~ dci Luoni 
principi a1nmiuistre1tivi cJ ecooo1oici. 

' 

Nu1ncro dci volanti 
Fa\·orevol.i 
Contrari 

li Senato adotta. 

93 
62 
31 

DISCUSSIO:\E DEL rnOGETTO DI LEr.GE 
l'El\ L'ALTOl\IZZAZIO:\E Di ll.\GGlOnt SPESE 

K gpgsE '.'it:OVE SCI DILA:'iCI 18GO 
DEI.I.E A'.'iTICm: PfiO\T;cE 

DELLA LOllil.\llDI.\ li DELU TOSC.\'.'iA. 

(Y. alli d<I Senalo I{. t 10). 

Ptt!!ldente. L'ordine dcl gicrno porta la dis•u11ione 
dcl progetlo di legge P"r l'ou1oriz2'11ione di moggiori 
•P"-'" e spese nuove prr l'esercizio 1860 ed nnoi pre 
cedenti sui bilanci delle enticl1e provioco, <lclla Lom­ 
bardi• e dl'lln To.cnna. 

Lcg~orò il progello Jli l<~e (V. infra). 
La discussione generale è 1porta. 

18 ~l 
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TORHTA DEL 18 Fl':RURAIO \l:(f;:t, 

Se nessuno domanda la parola rileggerò gli arlicoli 
del progcuo : 

e Art. t. Sono autoriszate sul bilancio dello Stato 
por 1'111r.rcizio 18GO ed anni precedenti, maggiori speso 
e spose nuove rilevanti lilla cvmpl<'ssh·a somma di lire 
duecentotré mila trecento sclt.ant'una e centesimi set­ 
taut'ouo ripartibile fra. i Lilancl d1•l1C antiche province, 
d..Jla Lombardia e della Toscana fra i Ministeri dcll'e­ 
stero, dell'interno e dei lavori pubblici non che fra 
varie categorie dt-i bilanci stesai in conformità dcl CJU:J.­ 
dro alla presente unito. > 

(Approvato) 
• Art. 2. Per l'applicazione della •prea straordinaria 

di L. 181 02 sul bilancio dctl'ìnrcrno per le antiche 
province del Be~no è isti:uita apposita ratrguri:i col 
n. 72 con la dcuominaeione : • Pension« di riposo e 
« nissidi. > 
(Approvalo) 
Si pasaa allo squittinio segreto sopra questo progetto 

di Ie~gr. 
(Il Senatore, Stgrclol'io, Arnulro la l'appello nomi­ 

nale. 
Rioullalo ddla votazione : 

Votanti • • 93 
Favorevoli • St 
Contrarii 9 

' Il Scnnto adottn. 
II signor Ministro della giustizio eta por giungore ; 

sospenderemo alcuni momenu la M'duta per auendere 
la 1011 venuta, cd avere le 11pi<'gaiioni necessarie per 
proeedere atla di:U':U~SiOTIC dc} progeuo che viene in se­ 
guito all'ordine dcl giorno. 

(Dopo alcuni momenti di sospensione la seduto è ri­ 
presa. 

DISCUSSIO'\E DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'ATTlJ.\ZIO'\E l:'I LOllBAl\DIA DEL CODICE 

DI PROì.EOUHA PE'\ALE 
E DEL NIJOVO OllOl:'i.lllE:'ITO GILOIZIAl\10 

(V. alli dtl Stnalo N. Q7) 

Presidente. L'ordine dd giorno porla la discus­ 
siene del progetto di l1·i:ge pt~r l'attuazione in Lorn­ 
bardiu d1~1 Codice di proct•dura pl'nale, e del nuovo 
ordina1n(•nlo giudiziario. 

Sicco1ne l'uflirio centrale ha proposlo una nuova re­ 
dJzione drll'intcro Jirù~rlto prrBe11lato dal Ninb11ero, è 
necessario che si aappiil 5e esso arconscnle a rl1c la di~ 
1cussione prJceJa sul ttslo del progt~llo dcll'u(llcio crn­ 
lralr, anzichè 8U qur.llo propo~lo dal Mini.-tero stcs...,o. 
Crt'do cùe il signor Ministri) di·i Lavori rulJlilir.i polr3 
1 non1c del signor Gurirdasi~:lli dare una s11ir~azione in 
proposito. 
Ministro del Lavori Pubblici. li mio collraa 

Guarda1igilli verrà a mon1enti; frall;into sono in P'rado 
di u1icurare il Senato, cùe egli non dissente cbc la 

1 i; I' 

disrussione proceda sul progcllo di legge modificalo dal· 
l'ufficio centrale. 
Pre~ldente. l11tC'rrogo il Senato se, essendo il pro·· 

getto d1 le!!gt? alquanto lungo, '·uole di~J.iensart' il l'rc­ 
sidenle d .. l leggere lutti ~li arliruli d1·l n1~<ll'siuio. 

t\on facendosi osservazioni in contrario, dichiaro a­ 
perta la discus5ionc gcnrralc sul IPslo del progeuo ri­ 
formato dall"uflìcio teotrt1lc. 

Sonatore Lanzi. Domando la vorola sull'ordine della 
disru~:1ionc. 
Presidente. Ilo la p>rola. 
Srn;1torc Lanzi. llit){'to ciò rii~ il PrNiideote ha dttlo 

porb innanzi; rùc, eia~. mi pare i1npossiLilc che 8Ì po:;sa 
incorninciarc la di1cussionc 11~nza la preSl'llZa dcl sig. 
Guardasigilli. 
Presidente. Il }linistro ~ st1to nvvertito in tempo 

utile, e si è u1nnclato a cl1iu1narc; il St.!nato non puO 
a~pettJr~ ulti:riornle111e. 

La parola spl·ll.3 al f'cnatore ~aznri. 
Sen:i.lorc Nazarl. Srhbcue il µroçcllo che aliamo 

prr discutere, e che inleressa altanu•nlc la I.01ul1urdin, 
si prC'st•nti già assistito dal 'Toto autorrYolc dl'IJ'uf~c:io 
cc11trah•1 non vi sia discaro, o Signori, il sentiro qu;il. 
che parola anelic da un lombardo, il quale può rendrro 
ll"Sti1no11ianz<? dello alato delle cose. 
(In qtUsto puRIO 9iun9t il Jlinistro Gua1·darigilli). 
Le pro\·inre lombarde rlio pur furono le pri1nc culla 

loro aC"cresion1~ aJ in~andirc quel nuclt'O clJc poscia 
ba rostituito il grantle rdilìzio dt·I r1·gno d'Italia, sQno 
qo('Hc €'7.ian<lio che riin:isero più iudil'tro di lotte 
nt'll' uniOrazionr. l<'ph;lath·a: tranne il coilico dci d~. 
lilli e ddlc P"nP. che 11! nuovo. lult1 gli altri codici 
H1 vig1•nti sono di (altura austriaca, e quindi piU o 
meno inrur1nali a priocipii clic noo_po~:10110 piil essere 
i nostri. ' 

St! si parla dc·lla lcgishl1.ionc ch·iie, ai Lombardi non 
~ dala ancora la soddisfazione di lratlaro le loro 
cauJe innanzi ni tribunali r.un un m('todo di discus· 
s1onc orale, c01mo non è tlalo )oro di profittare dL•I· 
l'a7.Ìone che il Publilico Nini.!llcro rserrila oliln1e11te ;11- 
lro,·c il raYOT'C di QUC'JIC parti Che mrrilUOO UnO IJleCiJJC 
palrorinio. 

St si parla poi della ll'gisl1zioue crimin:ile noi nb­ 
hia1no hcn:i.ì, come ho dello, un nuo,·o codice che dea 
fini:tce le azioni criminose, e le p('nc cho vi possono 
e:isrre applicate, ma in gr.nl'ralr. Je f0rn1e di prorl•dnra 
sono aneora. le strasr tJi prima, u schli1•ne nrgli ultin1i 
anni del caduto f:D\'erno vi 1ia staio iutroòoUo il si­ 
sten1a d~·lla pul>hlil'n aC"r11""a e dt1l puhlilit:o diùatti­ 
meulo, qne::-lo p1'rò vi fu applicuto io rnauit,ra inC"Om­ 
plrtu, e ri .. trcrti\':tmrnte a quelle procedure che si s\·ol· 
gono n1·I pri1110 11adio. 

Dl'I rimanentr., con1e diceva, la prorrdura è qur.lla 
di prin1:. prt~so i tribunali d'appell·J; 11i procede an­ 
cora nl buio e il Pul>l·lico llini:-h'ro tl1e vi è stato 
n1c.:isu a fiauco è costituito in n1aniera che ncs~uno ul 
di fuori si ilccorgc "della sua esistcn1a. Qul·sto poi 
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manco del lutto m-l tribunale di lena istanm, dove 
p-rò si g•u1lil'a a porle ehiuse. 

• Gli studi rhe il G1)\"Cr110 r.on ha mancato di rare pvr 
unificare la lt•gi~l.1r.io11e dt·lle pro,iore anuche e di 
quelle di prima agp-rl·ga:.done avevano icdou» la spe­ 
ranza che J"opt>r-o& d1·IJ"unifi1·1zio111• l'i 8;.ifl (,be COllll•iUta 
e rhe stuehlit? c1·&llalo questo t-t~to \'t>r01011r11h• aunr­ 
mule. Ha la Bp(•ranza è stata dt·lui:.a perrhè sono IO· 
pravvenuti 11\·vc11i11H•nti l!fJnUiosi elio h:1n110 arricchito 
il nuovo r"gno di nobilissima pro' inre che pur Li$0- 
gna'a runsuhar1• lilll"argo1nento d1·llJ h·g;slJ7.ionf'; t• 
quiudr 1i 10flp1·sero 1 lol\ori che vennero poi ril'i::;Ji,.ti 
dall'odierno ~iniàk•ro. {Ju1•sto hil Mià dopo-to sul tip­ 
peto, come ho il'Ulito dire, il Cotlifc ci,·11 ... , progvui di 
modifleueione ai •·odici 1;ià attuati, ed anche a;i è ri­ 
lK'rvuto dt J-rl·lll'Olart frJ brvvis-im I u·r111i11t\ (t•ht• qu;15i 
quasi sarebbe di GÌ I scaduto perché )1a deu« UO IDt'Se) 
gli uhri dne co-tici Ji r.0111m··r..:io e di pr-ccd rra li, ile. 

Voi ,·c1l1•t1•, o ~i.:nori, qu;1I gr;1ve e ruri1.so cOn1pit.J 
li dl>l1ia pre~JitrDIO l'flJ,tfUtlil iu1h•r1·Esit'l dt·IJ"OD•:tt'\"Ule 
1ig11t•r Guard.usig•lli r qn;inlo tt-111po ci vorrt. :1. 1liscu­ 
tcrc tutto qut':>lo. (Jualuuque 110iFB <'l'!CtP l'ah1t:r;t11 cou 
cui ci accint;1·reruo a rn:-HJ'.1llv loi\·tiro, non C'l't'tlt r:·i di 
c:idcre nt·l1'1·sag1·rDIO, c1i1·t•o1lo rl1e ci vorr4 an1:o1ra quid· 
che anno pri111J di \'1•dere rorouata q1H•st"op.-ra. E ben 
mi aen1hrn che :iurhl' l'onort•vole Gu;.ar1la:-ii,:il:i 1li,·ida 
in ciò il mi11 prcsc11timf'11tO per1·hè l1a rironog .. iuto t·~li 
al<'è~O Dn d'1•ra C'S .. 1·rc or1n;1i te111w di An1n1l't:E-re 1101·1.Jt' 
lo prn' inre 1 .. 111harde al tii:odi1111·11lo di q111·llc l1Lcrali 
L;tilt11ioni di cui '°no già in ro:->s;.riu-0 h! ;1)1r1• l'TO\ia1('e 

Cullo srlu•rna di l1•gr;1• eh~ 8;!.li vi pr11po11e fii \·er­ 
rt:l1h~ ud ordin~re fio d'ora ant·hp culà la lt•pislJti .. nc 
penale ue1 vero 1;10 a;tatu noru1alc p"rcli~ 1arl·hl1e in 
trodotl• la publ11il'it.i d1·i p:iudiM e tlt·llc di(1·se in tutte 
le (J:-i d1•JI,, prurrdura. e il Puhliliro Minisl1·r11 ai.:ir1 Llh• 
in tulli i trihunali e Ct•sl l.1 l.011hi1rilia 11:irrJ.hc. p"r 
rapporlo oilla h•gialatiooe l•<'ualt•, iJ:lrlOculD a lutlc li• 
altr11 pruvio1·e. 

Nt! ro:1ore~ulc (ìunrrla~i;?illi h:1 prnposto qn .. ~lr) uni· 
cnm.-nl1• JH!r f101ldl8(-1re ai r;igiont .. •oli voti di un•• r<1g­ 
guardC'\'Ol1! provinr~a. ma dice r,.:li lìh'i>81J di eÒo~t·r\·i 
1tal1J 1nr10110 11ell'i11leret:Kt rlella f!iustizia. <ialla peruil'i<' 
cioè ne1r~uu:1h• a1111111al·1 ordi11a111cnlo iu rurlQ dcl quali• 
1urcf"d•1no dii rdini i1111nrn11i. 

8isùgr1a in(.1lli PS,lt·ru sul luo~o IM'r r11no!'rerr qr•anto 
aia ~tentalo. (1tit·o110 e pit·no d' inc- n\·1·11ienli I' a:1da· 
mrnto dt•lla Kiuslizia l'riiuiuale io quei p:1t·1ij e le 11rs,ao 
1ign11r Guarda'iigilli lo disse rou (r.1ee alquanto J;u·onica, 
pt·r con~r.~re lolla la "°rtoU;1 dt:lla quulu Lisugna 1ro­ 
TaJ:ji rolA. 

In CJus:i dt·lla Ji~sOOilnta ma11i(1·su d.·J nuo,·o Cntii1·e 
pro.il·~ ron l'orl(anurnenlo (1, i trihuuah auu.di e th~I Co· 
dice di 11rore lura rhe è io corsù in quei p 11·si, av..-iL·ue 
clic e~&t!Ddul'i es1e.~a la ttiurisditione 1h'.i tritiun;1Ji pr11vin· 
ciali ud un'iofi11iu di c.1si di poca o n1i11i.11a gra\-t•u.:1.. 
e'Si tro,·an~i \'f'r.1111t·nle 011pr"~i d~ un la,·L..ro i111!uaue, 
1upcriore alle loro forze. 

1~1 

Uaa mrlià d1·i ronsiglil·ri, e g1i ogrnti dt·I Pul1blico 
Miuistero sta11110 q11,1si abit11 .l111e11Lc orrupali 01·IJ'as..;i­ 
&ll·r1• ai 1lil>attin11·111i puhl1lici cun una pcrditl di tt'n1po 
D-1t1Lilis:;irnu; i pro0.:es:1i \'i.llHIO h•tllissi1nan1~nte; i11- 

lii11lu 11t•!lc rorreri tii a1·cal.·0110 i dl·l1·nuti che non si 
sa più d i\'u roll1JC'are svilo sirura cu::tudi;1; I' L'socia­ 
z1urle i11.e,·it.d1ilt~·t.1i p.1rl•crhi n1·lla r11e1'esi111a pri;;tonl? 
dà poi luo.:o a lru1•pc sct·ue cJ'i111.nt-r:i il.i e &1d intt·lli 
:;!t•n1.a all'111t("rt10 t'tl and1e all"t·&tc.-rno ron prct:;iudi,i1J 
dl·ll'a11da1111•11tJ dci prvCt':':)i, C (orti'anchc ioi (JUllO l'Otl· 

rerli <ii rui:-t1t1i. St~ poi vi ai lro\'a qnalchc innot"enlc 
p··r sua tli~gt.Jtia, è cOslr1•llo ad a:-:µcltJte qualche 1nt'&d 
pri111.i che \·cuga il 8Li0 turuo a vott·r fJr \alci e le sue 
IJl(l'SC. 

T .i.li sono i gra\·j Jisurdini ai quali vulc\·a ullutlcrc 
sh·ura111e;1lc il sionur lìuarJ.1i-;igilli c1vlic &Ut! parult~. e 
tali diàùl"d111i .s1·0111parlr1·libL·ru quasi iu1na:diatJ111cute 
o,-c si adult.J:>St.' J';1lluale sislt~111a di lt·~ei, ,., • .i,. a <lire se 
ai alluas~e la l1·gisl.11iu;1~ l'rinliuale, 1'C si urdioJ~sr' n1c· 
gl1u la 111ard1i;1a, dirò cosi, ò1·l!J n:ngi~tralura giuJi .. 
ziariJ, in gui:ia t.:lie 1•01t·11dusi au1·bc i p1 OLt't'SI 1nec:lio ri­ 
panir~. qul•el ca1u111111t-rl!l1Lt·ro ro11 llld~l)iOrc 11p1·dilczia1 

e "i utterr1•Lilh! un vauL..goio aneli" per la bp1·sJ d.·ll'i·rario1 
pl'r la piil brc,·e d1·i;e11ia dd dt:tc11u1i ui:l rarccrc prt!\·eu .. 
tivo. per la 111agoi Jr vil'i11•1n1.a d1·i tcsii111u11i al ILJogo 
d1·ll\·sa1ne e pi·r IJ u1a~givr racilitù iu ~t Dt•n.1lc di rac· 
C11g1h•re I~ l)fU\'(!. 

Oi:i:orrt! 11ur au.:he riOcllt•re ai) un'111lra rosJ: !'in· 
gorgù deoh ulfari aaRce llal uun e..:;.."lere corrh•&-i<Judt·nte 
lo 11,.to nuu1erico dl·l pl'rsuu.ild alla 111asga lle1 u1edc- 
11iu11: in Lo·utiarJia l'an1111~11i~traxiun~ della g1usl1iia 6 
in tuuo e 1-1er tuuu racron1:ioJatJ a 63 prt·lurL·, a1l ull11 
lriLuuali pro\·i1a.:i.ili e ali una t:o1te IJ'11pplllo sola, lad· 
dovo uelit! a111h:1.Je province coo uu dovvio d1 pupula­ 
ziune si contano qu<11trv Co11l d' ap1n·llo, 32 o 33 
Tribunali pn>~·1ociali e 450 cin:a G•udicature di n1an­ 
da1111·11to. 

T,,lj t<0.10, O ~ignuri, le rir.e~&iooi C'hC io Ti f.1CCÌO 

p1•r ap~oc!'.;1;1re 11 pr· 1,•11t6 d1it1•n110 di lt·gc;e. 
Mi ~v1at'.t! 11101\1,..-11110 ('Ile t a. .. o uhlJiJ d.110 mLtivu oel­ 

J'Jl"Ulu l'&an1e dl·IJ"urlii:io Ct·111rult? lld a11pu11Li e n1od1fi­ 
rn7.io.11i, ~iacrhè io &\ rt·i dc. .. idt·ra1u tilt! I.i r~a ro~e 
autJ11tJ pPr le SJiicdt'. M.i puirt1•· q1H·&t1! 111vdilh:;:xioui 
si i-on r.1ttc ;e dirò a(lcvra elle su gran purtc di esso 
io l'Oll\l:11;;01 non 111i r1·:-l.1 cl1e a CJr \Olo p1~r1:liè do­ 
Ycndo 11 pro,;1•tlu r.tr ritoruo "11:1 C.1111cra d~i o~put.1li 
pus11J al111··11u C:ò:JPr11e a~nicural.1 1·a1tuJziulll' p1·11pria;ucoto 
O\·I ll'r;11i11c iu t·ui tii vurrl·LlJt! t:hc ;,i\-t·l'&u \igure. 
Presidente. Se 1u::t&11nu "iù Ju111auila 111 1.•;uol.:l io· 

terro::o il Scnulù 8C \·uul cliiudt·re la tli.scuasiuuc se· 
o.·r •. do. 

(La di:41'uss:onc t;enl•rale (! chiusa). 
lu feguito alla d1t'Li irazionc falla a no1ne dt·1 signor 

Miu stro di gr.1iia e giu:Hi1.i.1 d.1l 1100 c1.1lleea ~iuislro 
dci la\·uri l)Ulibl11:i clh! crl·do \erra ralifil'ala dal n1e .. 
t.lt~t1i1110, si pr1•111lt·ra p1·r tca,lu dcllJ Oiscu~&1ùue il pro .. 
gcuu dl'll'utli1.:iu cL·111r.ile. 



• 

- 9:;3 - 

TOllNATl DEL ·18 H:Ullll.llO i!;(j~ . 

Legge l'articolo t. 
A rl. 1. 

• Con luno' il giorno 30 del mese di giugno 18G~ 
cesserà la sospensione drll't'srt'Utionc dcl Codice di 
procedura penale nelle province lombarde ordinata col 
Decrvto e-m 2ll oovrrn'..re B:.9, n. 37.·8. 

e Nel 10Pd1·sin10 giorno cesserà pure la sospensione 
ordinata con lo stesso devroto dr-ll'eseruzione della lt·j.!'ge 
aull'ordinamcnto ~iudiiiario dvlli 13 novembre 18:i9, 

• numero :li8 t e di quella sugli stipcnd.l della 111api;;tr:h­ 
lura delli 20 novembre \~59 numero 3732, le quali vi 
sarunno eseguite con le modiflcaaioni portare dulla prc­ 
sente legg:f!. 

(ApprOYUIO/. 

Art !. 
e Io m1:1l1•ria civile i trihunuli di circondario e le 

giunicnture di mandamento flulicnlr.1110 nella compe­ 
tcuzn che avevano i tribunali pro,·i11ciali e le preture 
(urbane e Iorr-si), ,.:iu~ta lu n11r111a ~iuri::;,liiionale 20 
novembre 1tl52, colle mcdifìcazioni di cui in appresso 1. 

(Approvato). 
Ari. 3. 

e XrtlJi ofTari contetu'osi la ron1pelrnza che viene 
attribuita e.ii giudici di manIamcuto a lt>r:nini U1·l pa· 
r.1grafu 1 j letlt·ra a dellu nonnu sulld1 un, è ristrr-tru 
all.i somma di lire 1000 ituliuuv. Quella di cui ;1lla lvt­ 
ll•ra b 8l1•s.;..> pnragrafll ~ ristr.·tta a lire cincp1anla n1•I 
prirno ~d a lire Cl't1l'? DC'i &ccuod..> dci due lLl.5i h·i 
prcvi8li. 

e Entro f?li i;tl.'~si li·ni1i i Giudir:i di rnan1la1nrnl:> r.o~ 
no:;ct·ranno l'Ziandio d1·lle r.Jnsc prc,·i~lt! dal § l·i ll'l· 
lt·ra b de!J.1 rid1·1ta norn1:i giuri:<dizivnale, 11u11 clu~ di 
tutte le azioni itn!110liili:irit1 e dt·ltl! 111alerie cu1nm1·rl'iali, 
eccellU•de le ca111liiarie, sal\'O che la lt·j!~t nt: allrihuisca 
la cug11izio1lt~ csclu:th·a nit ultra giurisdiziu1u•. 

e Tali li111iti a11a <'O'H( .. 11•l1·11za th·i Giu•li1·i tli ITI;'lncla- 
1ne:1Lo svni• ;i:1cl1e applicalJili ai casi prc\ bli dai §3 3J, 
3 i, 37 r 40 s1~n1prc tiella Sh'i"!'I nurru;t. 

e Or?ai al1ra c.1u3a O:Jn nllribuita ~pei·i il1nr11tc a1l <1l 
Ira giori:<.di11one t-p1·(\.·r:1 in 1•ri1ua iu~tanza olla c,1n1- 
pett•.1:i.a dei Trihu11<1:i di c.rcundJrio. • 
Ministro di Grazia e Glustlz!a. Do;nando I• 

par1·la. 
Presidente. Il signor ~lini~lro Guan.Jilsiciili ha la 

parula. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Vorrei prrgare 

il Sl'11alo e s1u•ri.1l1111·n1e l'uflìri11 fl'L1lralc a v,1lt•r n10- 
~ilì1·arc la r1·1IJzioae tli q,H•st'ar1i.·CJl0, a,·,·rgnad1è In· 
&l!iandulu q!1a\c fu co11c1•11ilo d:ill'uflirio c1·ntrnle non 
prov\·ederelilJe n1·l itcn:;u in rui l'ufrìdo centr • .d1! rue<le~ 
aunù ha ,·ululo clic si 11rU\"\'ctl1·i:se. 

L'art. 3 q11.ilc fu ailot:ato dalla Ca1urra t.lci Depntali 
enunda uua rc~ola f::•·th·talc, s1od1ilisl'C cioè l'liP nceli 
alT..lri cuUll'IJ:t:ivsi è aLtJU1uil..l ai giudu.:i di n1a1ala1uc·nto 
li tOWi)i=leuia che giu:,ta le ourmc giudiziarie \igl'nti 

in Lornbardia era allrihuita alle preture urbane. 
In qul'sta locuzione rifnanc,·a fuori d\1gni dul1hio r.he 

lUlliJ le ll1;)l1·ri~ C~nll'llZiùSC sopra le quali l'fOV'iedc·. 
\·ano le prl•lurc urbane. aarehhl'ro allriliuitc ai giudici 
Ji ma·1darucnto, ristretta pL'rò lil loro cornperenza Dl'l 
n1o:IL) c:ht! è sucressi,·a111l•nle i0Jica10. 

L\1fJri...1 rentrale avr,·Ll>e c::pre.;sa la pritna r.arte di 
qurstn disposizione con queste parole: . 

e :\t';-!.li i.ilT,1ri conlt•nzio:ii la CtHnpelcnza clic , '·iene 
allriliulta ai giu1lici di manda1neolo a t1·r1nini dcl§ 15 
let1rr;1 a della n 1r1na audd~tta, è rislrL·tla nlla su1uuH1 
di 1,re 1000 ilaliano. • 

Co11 qut•sta locuzione non si uccrnna più ad un:i re: 
gol'.1 1;e11erale, non si conll'mplano i}iù tutte indil"tiuta· 
1n1!Ule le mal(•rie contenzivsc sopra le quali prov\'cile· 
vano i pri.!lori urbani, n1a sl l1e-ne si accennano s•1llanto 
qtH·lli arTJri cont,,.oziusi dl'i quali è mt·nzione nel § 15 
h·th·r11 a flcll'acccnn:1la nor111a giurisdi•i0n<1le: pt'f 1nodo 
che vr·rr\·l1hc ad es1u·re dt:lcrmiuato che la compPlcnza 
dci giudici Ili IOa11dan1ento si l'St•rrit:i. re\JliV~Oll'Dlc 3n\j o 
affari contenziusi conll'mplati in quf'sto § t5 IL·llrra a. 

~l.1 il § 1 j in detta su..i ,.arte co11tt'mpla u11a speri e 
S•1lta11to di ~fT.1ri, qu1•lli cioè rt•lati\'i alle :ttioni P.rrso­ 
o;ili. Altrl·llanlo dit"asi per ~li offJri indicali alli ·pure 
an'l'l111at·1 h•th·ra b d1·llo sle:'su parilgr<;fù. 

Epp1·rò le il1.ioni pos!'1'ssoric1 certe azioni pl'rsonali le 
quali nasrono da C<,11lrJlli ~pl·ti<1li, cotnr. a dire le azioni 
lul'aLzi11, le quali sono co11lt!1llplall' ot·lla noriua giuri­ 
sdizilinalt•, 11101 non allo )l'ltcr1~ a e b dl'I § 15 della 
n1eil1·i;i1na. Ile sll:sst• la rt•dJziono <lt·ll' urlìdo centrale 
no:1 l'1•rrolib1·ro demandale alla compt!ll'n'la <lei sindici 
rli n1anda1n1'nto1 e ,.t!rr1·hhl'ro pt·r la disposizione d1·I· 
l'ulti1no nlint'a di QlH'srarlicolo, cornn1rsse alla giuri­ 
sdizione dt>i tribuaJli. Non cr<'do <:hc sia !'lata que!'ta 
l"intl·niioae dt'll·urficio centrale, &\'\'t•gnachè nl·lle pre­ 
m1·s:;e falle al progl'llO io non scorga r.he l'urlicio crn­ 
fr,11·~ i:!Lhia vuh1lo portare n10J.:lìraziùni al conc<·llo 
e:a:11re~Sù nl'll'articvlo 3 a<tou.1to dalla Cnmera dt·i Depu­ 
lali. Qnindi io 11rt•;;l11~rci il Sen;1h> a vol1•r sostituire al 
priruo alint•a d1·ll';1rlicoJL) 3 "dell'uffil·io cc:ilral~ la pri1na 
parte 1h:ll'.1rt. 3 adott.110 d.,l)a Ca1nera d1·i Dl·putati. 

E pvichè si deve r.irc UOil moJi(ìl•aziunc, io propo1·r,•i 
che ru;;~e COO•'C'pita iu questi termini: 

e :i1·gli arT.1ri contenziosi è attribuila ai giudici di 
m;1ndar11euto la l0111pC'l(•n1:t che giuslil la suddl·tta nor1111l 
è d1~1nondata alle preture urbane , (~ono quJsi le stc,.~e 
f ar.,J.•) e linli:ata p1·rò a lire italiane 1nille q111-Jl.1 di cui 
nl § 1 a h~tll·r.i a 11i (':>S • norcna, e qudlJ di cui alla 
suc1~1·si:h·a lt·uer.i h a lire 50 e iliO ri:;p1·uh·:11ncnrc sc­ 
couilo i due c•1si hi previsti 1. E poi sus:0t;;uir1•h!Je la 
lli::pt:1sizi,1nc dclJ'artirolo qu;1lc ru prOpl'Hla d,all'uffido 
Ct'nlr.d~ cu1nioriandù dJI prin:o <11inca. 

Seuatore De Foresta. ~l.11 non si appunc\·a il sif:Ol·r 
~J:11istro Gu<.irdJ~i;.:illi dicendo elle rgli cr1~de\·a clic 
l"ufficio ('t11lralc nel rcdi:;cre il prin10 pl•rioOiJ d,·ll'nrl. 3 
nl;n alihia ,·oluto lin1it1re la giuri$ditivaL· d1·i l!iutlid di 
111JodJtn<·ulu alle &0lc cause iadicate nel § tà de~la 
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norma giurisJizionale del 20 novembre 1852, per modo 
che rirnangano escluse le azioni possessorie e le altre 
derivanti da contraui speciali dalla k-gge di glurisdlxione 
vi~cnte in Lombardra attribuite ai pretori urbani, L'ul­ 
licio centrale volle solo armouizzare l'art, 3 con l'art. 2. 

Siccome nell'articolo secondo è già dello che i tribu­ 
nali di circondario ed i giudici di mandamento suben­ 
trano alla competenza dei tribunali provinciali e delle 
preture urLanc e Ioresi, non sembrava più necessario 
di nichiamrc espressamente che le cause uuribuite olle 
preture urbane spetterebherc ai giudici di mandamento. 
percuè non può cader dubbio che questi siano surrogati 
ai pretori urbani. 

Tuttavia siccome la nuova redarionc d1·l prime pe .. 
riodo di quest'articolo che è proposta d.11 signor Mini· 
111ro chiarisre iJ dubbio che potrebbe sorg-re io una ma­ 
lcria sl grave, come è quella della competenza, l'ufficio 
centrale accetta la redazione proposta.dal signor Mini· 
stro. 
Presidente. Leggo )J variante proposta dal signor 

Ministro di Grazia e t.ìiustiiia; e8&3 è nei seguenti ter­ 
mini: 

e Negli afTari contenziosi è attribuila ai giu.Hci di 
mandamento la competenza che giusta la suddetta nnrma 
è demandata alle preture urlane, limitata però a lire 
italiano 1000 quella di cui al paragrafo 15 lettera a di 
essa norma, e quella di cui alla lettera successiva b a 
lire italiane 50 e I 00 rispouivarncnte secondo i due casi 
ivi previsti. , 
Questo parte saPchhe sostituito olla ('rimo th-ll'arti- 

colo 3 proposto dull'ufllcio centrale. 
Poi verrebbe l'altra parte che comincia: 
e Entro gli stessi limiti ecc. ecc, (V. 1JJpra). • 
Senatore De Ferrar! Domenlco.'Domandu lo parola. 
!'residente. Ila la parola. 
Senatore De Ferrarl. Verrò in nrpoggio ddla pro· 

posizione ratta dal aignor Guardasigilli. . 
Son 1ni muove la rispo:ill ratta dal relatore d1·Jl'uf­ 

flcio ccntralL"\ L'art. 2 DùR può aupplire ai Lis•1gni rlie 
vengono indicuti dal Guurtlasigilli, ed eccone i 1notiti: 
l'articolo seconda non dice già quale sarà la vt·ra giu· 
risdizionc dei giudici di 1u:indamcnto, Eisa procla1ua 
un prin(·ipio generale, e lo procla1na s~·ucralc l;1uto 11ei 
giu{ti~i di mand uo~ato, r.oml! p1~i triLunali di circun1lario. 

Mi iÌl pcrmcs.~o di leggcrll): 
1 In m;ill•ria civile i trlbuoJli di circondario e le 

giucticalurt! tli mandamenlo auhentr.ano nell.a comPl!tC'nza 
·che aYc~·;lOO i tribuoali provinciali e le preture urhJnc 
e (ori?si giusta la oor1na giurisdizionale, ecc. a ' 

S•Jbentta110 ncllt compete11.a.t 1 ma non 1i dico parli· 
lo11nenle quale sarà la vera con1µetcnza dci trihuuali di 
circooJario, quale 1.lr~ la \'era cù1npr.teuta d1·llc prc 
tll1·r; quei:to lit, per cosi dire, un es.Jr·liu jJ qu;alc ri· 
rhii•dc mar;.:;iore precisione di lc'rmioi. Di0',1tti que~la 
OlJggiore precisioue di ler1uini nel progC'lto ,-u101lo dalla. 
f.11ut!ra dci Ot·put,Jli ai lrO\"ti\·a per le preture ncll'arli· 
colo lcrzo, il q ualc diceva: 

"1 ll •• .., . ' 

« Nt•gli arfJri contenziosi è de;nantlata ai giudici di 
n1andarncoto la co1npl·lt~nza, che giusra la norma sud· 
deU3 è allril1uita alli.! pn~turc urbano li111itata prrò a 
lire 1Q.jQ C ri:-;pellivan1l'nle a L. 50 e 100 nei casi in 
cui la conlpl'lr1123 ò dclcr1nin<1ta dall'og3t~lto, di cui 
al paragr.1ro 15 ,, 

Si trovava poi per i tribuoali di ·cirrondario nr.gli 
articoli 7 e 10, nti quali snno fis!IJtc le nor1ne delJJ. 
giurisdiiio:ie spCti.:1lc dci lrihun:ili. In altri trrmini rar­ 
tit·olo Bt'condo dice; iiUhl'n:rano 3j tribunali antichi i • 
tribunali nuovi, i trii.lunali antichi erauo: preture e tri­ 
flunali pro\·inciali; i nuovi sar.1nno : tribunali di circon­ 
dario e giudicaturc. fra qut!..l;jti lri!Juoali vi s;i,ranno tulle 
le antich~ ~iurisdi1io11i; questi ndernpirJnno a tutti 81i 
antid1i uffìrii giuditrarii; ma quale sarà la preri:11 di­ 
visione fra la giurisdizione delle (>retore e ·quella dl'i 
tribunali di circonJJrio? PN.'cisa divisione era qut-lla che 
si facc\·a pi!r Jt~ prrture nell·Jrli{'olo 3: per i lribunali 
di circ:ond;irio ne~li arlit·oh 1 e 10, e quindi cr.edo che 
dorrchbo eS<ere accolta la. propo•la fJtta dal Guarda- 
aigdli. · 

Senatore De Foresta, Relatore. Domando la pa· 
rola. 
Presidente. Ila la parùla. 
~enatore De Foresta, /lt/uiort. Tutlorhè dupo la 

dichi;irazionc falla dall'uftldo cf>nlrale di accettare la 
redazione propo1'la dal signor Ministro, le osservazioni 
ratte ilall'unore,·ole prtopinunlc non condurano pro­ 
µriaml'nle che ad una. di~t·rl<iziooe accndl·mira, n1i • 
pi!rmcllcrà il Sc·nato che riturni. uuo\·•11ne11lc sulla que. 
elione pl•r n1a:;gi .... r1oc11te chiarire il conct•llo che volle 
e.~prirnc1e l"uOh·io Cl'ntrali.? col prirnl) periodo di qu~sto 
arllrulo. 

L'ooorc'iolc S1•1u1tore Dc Fl·rrari non cr<'de r.he il pri­ 
n10 p1~ri0Jo dt·ll0<1rticolo h'rzo,. nei ttrn11oi nei quaJi lo 
8\"cva conr~pito ruffido centrai~ I rosse auOìcicnle per 
aurihuire :ii giudii.:i di 1n;lnd.amt!nh> la giuristlizione elio 
ci::crl'ilano allual1ncnle i pr1·lori urhani. 

Jo ne Cl>U\"1!11gf>, S<' quesl'arlirolo tc·rzo si prende iso· 
lata111ente; fila se fii co111bi11a ('00 rarticulo lccondo 
allora si sroq:e suL:to cbc, nei .trr1ni11i nei quali è 
alalo cuncl•,1ilo dJlrufficio Cl'ntr;1lc, act:enua 1urficieot~- 
01enle rlle i giudici di 1naoda111e1110 a.;ercitcranno cioè 
la giurisdiiione clie ale\auo i prt·tori urLaui colle re· 
~trizioni in alcune 111att~ric et! a1npliazioni in altro ·che 
sono fatte nel mcdl·sin10 articolo lel"20. 

Nt'l se11110 in cui J"onorevule pn.•01·inao1e intende J'ar· 
tico!o 2. pL'r lh·duruo la. necrssit.à d1 attribuire <.·epressa· 
n1cute la giurisdizione dt•i giudici di m3nda1nc11W ncl­ 
l'arlicolo lC1'7.0, llJ Flt'~SQ aMicolo 8• .. :C.,;n•lo non avrcbho 
più Yeruo 1euso e \.·cruua porlaLJ e ·rl'blCrL·LUe pcrCct· 
ta111cntr inulilt•, poich.• nun è nccr~s:irio uu articolo 
e3prc1"50 pt~r tlid1it1rJrc che i nuovi trii.lunali subentrano 
in gc1u·rc alla giuri:.dizione chr. cscrcit;ino gli attuali. 
~è irnporta che i pn·tori fortai es~·rcitassero nel loro 
distrcth) la siuri111.li1ione dei tribunali prO\'iOciali e dl'i 
pretori url>aui, poicliè ciò non fa che con l'articolo 14:· 



- 955 - 

TOR~ATA DEL 18 FEBBRAIO 1~u3. 

condo non siasi voluto dichiarare che i tribunali di 
circondario subentrane alla giurisdizione dr-i tribunali 
provinciali e i giudièi di maud111.ucnlo a ~u~lla ~ei pre­ 
tori urbani. La giurisdizione dvi pretori Ioresi resta 
naturalmente ripartita Ira i tribunali di circondario e i 
giudici di mamlamento, secondo c_bc i prc.lori ro.resi la 
t-eercitavarro o come r.ippresènlilnh de\ trìbunuli pro .. 
Tinciali, oYTt'fO dci prl•l1Jri urbani. . 

Dcl resto ogoi maggiore discussione san-bbe inutile 
dar.chè oi 6 accettata la redazione proposta dal signor 
lliuistro. 
Prealdente. Noo domandandosi più la porola, credo 

utile per la re~olarità. dl·lla votarione di n.1ettcre ~i _voti 
la prima parte dell'articolo modificato dJI 11~uo~ ~hu1s1r-i 
di Grazia e Giusllzia, a cui aecouecnte I ultìcio cen­ 
tralo. 
llilcggo questa prima porle (Ytdi sopra). 
Senatore De F errarl Domenico. Crederci meglio, 

nelì' ultima parte dd primo inciso 1<•,1è lcuo, di udottarc 
iOVl'CtS la dizione proposta dall'ulfìcio centrale e dire: 
i rislrtlla a L. 50 nd primo t<I a L. 100 ntl secondo 
dei due ca1i ivi prtvisri •• 
Presidente. So intende che sia messa at voli la 

sua proposta, Iavotisca formularla in iscritto. 
Senatore De Ferrar!. Si traila di sopprimere sol­ 

laoto la parola risptttivamtnte, e nieuere invece l'uhima 
!rase del primo inciso dell'articolo 3, come &la ori pro­ 
geuo dell'uflicio centrale. 
Presidente. li }Hni:1tro accetta questa modilìcuaione, 

che rientra nel testo primitivo dell'ufficio centrale T 
lllllnlatro d1 Grazia e Gluatizla. Pregherei l'ut­ 

Iìclo centrale a •olerc accennare il pcrchè 1bbi1 adot­ 
tata questa locuzione respingendo quella che lu adollala 
dalla Cnmera dci Deputati. 

Quando ai dice ri.!ptUivamrnle L. 50 e 100, nei ca<i 
lo coi la competenza è dclerminata dal valore dell'og­ 
getto, 1i accenna in grnere, che quando Lisogoa dt•tt!r· 
miuare il talore delroggello per fiss•re la comp•l•nia, 
ai rapporta que8lo valore a SU lirP, od a 1 UO ser.ondo 
i lari casi. Mcnlre cbe &e ai adotta quesla reda1ionc, 
mi pare, c:be oasra uo quah:be dul.il..iio, pt•rrhè ai dice 
nel prirno caso, e nel secondo caso; ma quali 1000 

quc11i due cusi f Nella l<'gge a cui ai ra rirerin1l'uto non 
1000 menzionati due casi lassali\·i, ma piuttuslo un ron1· 
pl.,ao di casi. 

Senatore De Foresta, Rrlalort. Domando perdono, 
1000 meniiooall nel § 15. Del resto lullocl1è J'ulndo 
centrale non aLLia dirlìcollà di accclt.are la redazione 
proposta dal Ministro, prererirelJLe la 1ua. al1neno in 
qurala porte. Quiudi se il 1ignor Ministro non vi ai op­ 
pone, potreùbe accrtlal':!i la proposto dell'onorevole Se· 
Datore De Ferrari. 
Presidente. L'ufficio centrale ed H aignor Yinistro 

di Grar:ia 1 Giustizia adl.!renJo alla prop~ta dcl Senatore 
De Fl·rrari, la prima parte dl·ll' a111c1.lo 3 1tarl'hhe io 
questi lermioi: e Nt•gli all'ari cootcnzio~i è attribuita ai 
giudici di ID3odnmento la competco<a, cho giuata la 

suddclla norma è demandata alle preture urLane, Jimi­ 
lala però a lire italiane WOO quella di cui al § 15 
lettera a di essa norma, e quella di cui alla lcucra euc­ 
ccs•i1a b a L. 50 noi primo, •d a L. 100 ori secondo 
d~·i due casi h·i pre,·isti. > 

l!ello ai voli questa prima parto dell'articolo 3 cosl 
modificata. 

Chi l'approrn sorga. 
(Apprornlo). 
PJ"O all'ahra parte dell'articolo 3. 
e Entro gli stessi limiti i GiuJici di mandamento 

conosceranno cziaodio delle cause previste dal § 14, 
ll'llera b dcl!a ridetta normn giurisdizionale, non che 
di tutte lt! azi:Jni immobiliarie e delle m::il~rie com­ 
merciali, ecreltuate le r.:in1biarie, 1alvo cho la lc~~e ne 
allribuisca la cognizione esclusiva ad nllra giuri&di­ 
ziooe. 

• Tuli lirniti alla ron1pclenza dei Giudici di m<1oda- 
01rulo sono anche applicabili ai ca~i pre,·i~ti dai §§ 33, 
34, 31 e 40 SPmpre della sle•sa norma. 

• O~oi altra cauiifl non allribuita specialmente ·ad 
altra giurisdizione spetteri io pri1na instanza alla co1n· 
peleoza dei Tribunali Ji circondario. > 

Metto ai •oli queste parti successive dell'arlicolo. Chi 
le approva, sorga. 

(Approvalo) 
Pongo ora ai voli l'intero art. 3. 
(.lpprovato) 

Art. 4. 
e Noa è ammc1sa la prorogazione di foro dai giu· 

dici di mo&otlameuto ai tribunali, nè da qut~li a quPlli; 
nei cadi suddetti non 1arà applicabile il disposto della 
,prima parte dd § -18 dl'lla della norma di giurisdi· 
ziooe; salvo il caso che affari di coinprtenza manda· 
mcatol" siano portati innanzi ai tribunali in tia di ri­ 
convenzione o per connessione di causa. > 

(Appro•alo). 

Art. 5. 
• Se J'ogR•llo drlla pelizione non eonsi•to in una 

somma di dan:iro dclerlllinata, o se l'nllore non ciffro 
rspr<'•samenle di acr.ellarla io luogo dl'lla cos• addi­ 
mandala, 1i prceutrne che rispelto al valore, la cogni· 
1ionc della causa epetti alla giurisdiiione adita, 1.ilvo 
cho il conveauto provi il contrario. 

w Questa prova potrà dt>aumersi, in mancanza di li· 
loli, dall\! 1ncrcuriali dcl nlercato pib vicino, dal cen­ 
tuplo del tributo dirello ordinario vereo lo SL!Lo se si 
traila di immobili, o da peri1ia giudi1iale da farsi do 
un &olo perito nOmionto d'ufficio. 
• Tale perizia giudiziale qua odo lrattasi d' immohili, 

polrà all,.si c8'ere chiesta dall'altore per eadudtre le · 
altre prove non pt'titali. 

• Quaado trillasi d'usufrutto il vnlore della causa si 
calco!• nella ruetà del nloro della ~ropriel! inlirra 
della cuoa, e se si traila di servitù prediale nella me!! 
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del valore dei due fondi dominante o serviente, ac­ 
certato in ambi i casi nel modo so,·ra espresso, 

e Le questioni riguardanti oggcttl, il cui \"i.il( re sia 
per natura indeterminabile, sono di compctcaza dci tri­ 
bunali. • 

(Approvato), 
Ari. 6. 

e Gli nCl'ari di volontaria ,:?iurisdizi·one sono in genere 
' demandati alla competeuea dvi giudicì di manda­ 
mento. > • 

(Approvalo). 

Art. 1. 
e È luttavii rhienat:i ai trihun:11i Ji cireondaric: 

• a) La rognulone dt·gli affari indicari al secondo 
capoversc del § 78 della norma giurisdizio11nh·; 

• b) L'approvartene d-lle couveneioni per separa· 
sione di coniugi, in quanto ti sieno inh·rt·~uti figli 
minori .di età, o 1ia minorenne altro dei coniugi; 

e e) L'autoriu.azione al matrimoaio d'un minore 
coiltro il dissenso d1·lla lrgittio1n 1um rappresentauza ; 

e cl) L'approvazione di transueioui ; 
e t) L'apprcvaaioee d'acquisti d'immobill ; 
' n L'approvaainne drpli afllttameuti di b1•11i ru­ 

stie], quando oltrepassino Il durala di anni 12; 
e g) L'autoriasueicne a ripudiare o ad accettare 

puramente un'eredità (! 133, codice civ il<'); 
e h) L'approvarione dcl rendiconto quando presenti 

un rìsultato passivo; 
e Ed inoltre e sempre quando la quota 1;1e11anle alla 

persona soggetta ad arnmlniatrasione noo sia minoro di 
lire 5000: 

e i) L'autorizaotione alla stipulazione di .l ivisionl; 
e le) L'autoriazaziono a contrarre mutui; 
e I) L'autcruaeaione all'ercaioue o C('Bfia1io11t• d' in­ 

traprese industriali. 
e Lo attribu1iooi di •olonlaria giuri~di1ioue n1e111i,..,_ 

nale nei §I 84, 85 e 86 drlla norma giurisdJZionalc 
B3ranno disicripegoale dai Tribunali di cirrvndario. I.e 
materie cootenzio11e apetteranno alla giuris1\iiionr ardi· 
Daria a termini drll:i pl'()lrnle ll'fi!'~e. 1 

Ministro d1 Grazia e Glustl2lo.. Ooma11rlo la 
parola. 
Presidente. Il lfini~tro di Grazi1 e Giu11tit.ia ha la 

parola. 
Ministro di. Grazia e Giustizia.. Il p·1r.1[11'1fo 86 

dtlla norma {liurisdizionalc contiene <lispo;.iz!oni speriali 
alla m•lrria d"i leudi; quando la prut·nMo qu..io 
progl'tto di lr~ge I leudi esiotevano 1utw,i• in Lorn­ 
bardia i ora che i (~udi IODO pienamt1nto abolili non ~ 
più il caso che quello di .. po1dzioni possano rrodurre al­ 
cun elTt•Uo. Qoindi si potreLl>e per n•:iggior ~onvt-nienza 
•opprimere la men•ione dl'I § Sii: nun farel•he di!eno 
quando eaidtl's&e; ma VPralU('Ule Re ne farebbe qui men· 
11one l('D&n che poi po~Sf' tantoc "Ptilic1tziontt. 

Senatore De Fore11ta., Rtlalort. Vt>ramente ora cht i 
leudi oono 11a1i aboliti, d1mcihneole patri veriUcani on 

1 o:"\ . ., . 

caso di appl'c"zione dl'( § 8G d,·11• norma g;urisrtizio· 
oale, q;.iir1di ovn vi' sarl•htkJ for.ie gr:in 1nal" di IOj)· 
pri1nt•r11e la 1r.l'Diionc iu quest'articolo · 1 Hoiitarsi a 
qutllo dei §~ 81 • 8ò. 

O;srrverò p1·r altro rhe 1rbbene il caso di applica­ 
zione rl1·l paragr.1ro Stj eia multo i111prùbabile DoD i 
pl•rò intierJ1n<•ntu i111po~iliilc. 

Polrchhe euc1'rJJere chP. Yi fO..'lSA qualt·he caeo di dr.­ 
vulnziouc di brni feudali veriflcalùsi prhna dtlla 11op­ 
prl'&...;ione d"i tcu1ti, prr cui con,t·niase ricorrrre ki 
TriLunali aia per la giurisdizione l'olvntariu. eia per I• 
conft•nziu~a. 

Tra il timore di non prO\'Vt•d1•re per un ca10 che 
aC'ltlient1 rarissiino pm.u1 O\'YCrt1rsi, e l'inr.onve11ien1e 
d1·lla minor rt>i:;:ol:irill\ di pr.1vv1·d1.:re per on caso inutile, 
io rrcdu pr1•f .. rilulc qne:it'ulli1no cnAo, 

Quindi l'u(Ot·io ct·ntrale cl'C'dc i-arehhe mr~lio mantt-· 
Dt'rs 1a rvd•11ionc qualo vcune prnposta, e1l acrrnnare 
co!ll anr.he il caso pre\·isto 11rl para.~rJfo 86 di•lla n-1rin<1 
giuri:-11lizion:1le, tanto pF1 che que."to p:1r.1graro era pure 
n1ea1ion:i10 nel c.1(10,·eriio del pr.igt·tlo u1i11isterialc cbo 
si è modificat•J dalrurfil·io centrale. 
Ministro di Grazia e Giustizi&. Trattandosi di 

una propo•la che 1.0 r.,Jlo per 1rm1·lire r1·gol.1riJ.à ' e 
colla dirhiarazionc rho quando ai (accia meoziooe di 
qu~lo :irticulo 81.i non ne può aicuramrnte nasrere in­ 
coo,·en icot~, non iosi:th'rò; ad o~ni modo farò pn.·e1:11lo 
che non mi pare possil1ile che ai pOSAa o;.r:.;iJi eccitare 
uo1 qne,.tione per la quale por;aa essl·r &\'µlit:aL1lr l'ar~ 
liculo 86. Si tratlt~rà bcnissi1no da,·anti ai tribunali 
J..Jlo vocaiione a brni I quali erano r.·u1lali, ma lo 01- 
scre st.1li ft>UdJli u11a volta vorrl dire cbo si abbiano 
ancora nd u:::are q11tlh1 norme spei:iali cbe 1i erano in­ 
tro•loue prr tutPlare il dc1nanio1 otl il siitlema ft·udale! 

lo crPtlo di no. Se o~gi sorge una que:;tione l'\•l:tti\'a­ 
n1t>nle atl un feudo à una qut•stioue ordinilria: nd ogni 
modo, ripr'lo, non insisto aupra qut11lo parlirolare. 
Presidente. Non inaistt•ndosi do1l ai.inor Ministro 

di Graiia e Giustiiia l'.ipra la proposla soppres1iooe. ... 
Sennlore La.uzl. Domando la parola. 
Poesldonte. Hn I• J>4roh. 
Senatore Lanzi. ~ler•·r., coll'artirol·' 6 si s:anci11re in 

maMirna che la \"Olontaria giurhH.litiouc e .quindi l:i 
tutela dei m1noren11i ri;nane pret!O l brindif'i di mao· 
dam<'nto sostituita alle pr1~ture, J'articolo 1 enuuu~rn 
una quatitii di nfTari di 01ag~ior rilt!vanza, i qnali vuule 
opportuna1n(•nte che 1inno ri1ncs!!Ì alla ctJmpctenz1 dei 
tribunali di rirrontlotrio. 

lo 111000 l.X'n lungi 1lnl tonlra.ttli.lre eul ml'rilo di qu~ 
eta di:.:.p0t1izione; trovo ottima c~a che c<Y.nc 'iene or­ 
din:ito un 00()\·o si~trm:t giu•liziario, gli arrari di r;lo· 
yanza ar"enn.11i n1·ll'art. '1 9iano a~•''l.!1'3li alla cogoi0 

1ione dt•i lribunali di circondnrift, qui1uli ai lrihun;jli 
c •. Jl,·.ciali, quindi a tri11un01li prl•sgo i quali cl &OJrà an­ 
cho l'uffi··io d1·I Puht.liro Yinh1trro. 

L'unico o~gruo clJe mi preoccupo e pur il tJUale ho 
domandalo la parola à queolO : 
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Il Senato ben conoace che Ali alTJrl di tutelo nel •i· 
sterna lullavia vigL'olc io Lombardia sono ·rra le altri­ 
burieui dcl giudice eivile ; oè sono già affari che si 
verifh.:bioo di quando in quando, afTari isolati, come 
avye·rreblJe in diverso sistema, e come accade Dl'I si­ 
stema vigente acile altre pròvince, ma Corrnano un 
tutto coneccutivo, una serie di atti elle incominciane 
dal nascere per dir cosi della tutela o curutela di un 
individuo (minorenne o interdetto o imbceille ecc.) e 
si prosegue sino olla flue, lasciando presso la magi­ 
stralura che di queste tutele si occupa , o come ai 
chiama io linguaggio giudielaric, presso il giudice pu­ 
pillare tutta la 1t·rit non interrotta degli atti che a, 
quelle tutele o curatele si riCtriecouo. 

Lo che giovCL gra11den1enle aia al giudice stesso, 
quando accade che si cambiano le persone. sia Pl'T l'e- 
11me che di luni gli atli può rare il mincrcnne di­ 
ventato ma;:gior('nne, pl'r conosrcre in qunl modo aia 
etala amministrata la au:a sostaruu, sia per qualunque 
interesse dci tt-rzi cbe possono aver motivo di consul­ 
tare quegli atti. 

Nrl woJo in cui mi pare doversi Iutcndere l'ari. 7 
questl 11lti di macgior rilevanz3 dovrcbhcro essere di· 
rettamente iniziati ai tribunali di ciecondario. 

\'oglio dire che in questi rasi la rapprumlanta del 
minorenne dovrebbe rivolgen1i direuamente al triLunale 

- di circoacJario per do1nandare J'auLorizzaziooe di (ilrC 
qutll'affilto, o di usumere quel mutuo. 

Ora io ordiae, ooo in D>erilo, questa cosa verrebbe 
ad arrecare uoa 1olu1ione di cootiouit• ne~li atti rei•· 
ti•I a quella tal lulela o curah•la ; il che produrrrLIJt> 
qualclie incer\e111 nel caso di penone nuove, una 
ignoranza degli atti, e in R•neralo ua. diillcohà d0isli­ 
luire, per co•I dire, ua tsame di tulio l'andamento di 
una dettrminal3 tutela. 
Prr conseguenza la conclusione di qu<'lle ruie os­ 

eervaziooi aarchl>e il desiderio che 11i trov1911e modo di 
porre Dello Jr~go che questi ani anrhe relativi ad aC­ 
filri di maggior rilevaoz:i, e demandati con ragionevole 
runda1nento alle& co;;nizione dei tribunali ' (oqero pt~rò 
iniziati pre:iso il giudice di n1and4tmt>nlo, dal quale ai 
dove13e ricev1·re comunicazione, o.oche per semplice 
ufficio di lrasn1i81ione, afDocbè ri111aUl'68ero quesli alti 
lotti uniti. 

Se qut>tte oesrr\·aiioui non trovano favore prceeo 
l'ufficio centrale e pr~ao il eigoor Minislro non inei· 
iterò di piU ; ma quando trova~ero un certo fa1'ore 
non oserei a (ronw dcll" alte capacilà ..:he siedono nel­ 
l'ufficio centrai~, a prl'ICntare un emendamento, ma 
pregherei lo &lc'&so ufficio centrale di trovare un modo 
di ottenere qut&ta non eoluzione di continuità, questa 
raccolta di tulli gli alti rt•lalivi allo lulele preaso il 
Giudice di mandamento, appo il quale ai lrovano al­ 
tuate. 

Senatore De Foresta. Domaado la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Sonalore De ll'oresta. i;., bo Ltne inteso, l'onore- 

l'ole prcopioantc oppruva che gli alli indicati nell'arli· 
colo 1 sieuo rist•r,;Jli ni Tribunali di circoudurio • ma 
egli vorrebbe che r~188e delt•r1ninuta l"inizialiva cb; do· 
\'rauco 8\'ervi sempre i Giudici di Qlandame1110, e cbe 
inoltre li provvtdi1nt'nli che emaucr-,fnoo dai t1 ibunaH 
russero r1·gi~lrali nl'i fascicoli dt!gli alli concern~oti li 
miaori od altre pl·r11one privile~iale allo quali ro .. ero 
relutivi. 

Farò pnò OS<ervare au· on~revule pMlpiaaale che i 
euui dcsiderii potrilnoo rsserQ ar.colti in modo coove­ 
oicnle nel rcgol.imcnto da fa~i dal Go.,.·1~rou io \"irlù dei 
pot,·ri che gli sono dali nclrorlicolo 33, e che non sa­ 
r1·bbc perciò il ClL~O di fare Vt'rona aggiu11ta all'art. 1. 
~on disconosco che le spiegazioni e le c1i~posizioni re­ 
golarnculdrie l11di1·ate llall"unort~vole preopinnnte pulrilUOO 
e8ser~ utili; nia non è qui,·i il luogo delle medesime. 

Senatore Lauzt. DomaoJo la p:irol:-t. . · 
Presidente. Ilo la parola. 
Scoalore Lauzl. lo sono 11oddi~(:1nis1imo di avt'r 

lrov;Jlo nell'onorevulc Rdatorc dl.'ll"u(!ìeio centrale uoa 
a.feehine al mio drsiderio. 

Solo os.:~Cr\·o che io non ho iat1:~ò dire che il giudica 
dl'hba (ar!ii llfOITIPlore, lllQ 8010 Che J"allO Sia it!izi:J.l0 
presso il mcdt·siino. Il giudici.! l'arco1npagnl•rà, n1a la 
dòmanda do\·rà E'~~er fatta dal tutore, o dai par('nti, o 
da chi \'i abLia interrsee .. 

Io voleva 1ollan10 che quesh pa11s:u"e per la 1ia d··l 
~iudire di mandamento ai tribunali invece di esservi 
diretlilmer1te inoltrala. 

Qu~sto desicfcrio che io trovo avv:ilorato dall'assen!lo 
d1·I R1'l.1tore dcll'urncio centrale potrà henis.simo essere 
1oddi:s(iitlO d:-tl momento chd il signor Yini:slro ouo taolo 
a riguardo dt·l!f\ dl·bole inia Toce, ma JH.?r l'appog~io 
che ha a\·uto dJll'ufficio centrale, vorrà tenerne conto. 
Presidente. Poichè 1·onorevolo Seualore Lauzi non 

insiste per altri provv1•ditnenli e che l'onore,ole eignor 
~lioistro non insiste neppure percliè ai tolga la_rHer~oza 
al paragrnfo 86 compreso nell'ultima parie dell·arlirolo 7, 
io lo meLLcrò ai l'Oli. 
'llllnlatro di Grazia e Glnatlzla. Domando I• 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Glnatlzla. !Son credo oia 

nccrssario (ilre DC88Una dichiarariono.. in riguardo •I· 
l'ecritamt'nto che ba fallo l'onorevole Scnototf! Lauzi, 
avvesnaC'.hè non li prohubile che 11 lribunale di cir­ 
coodilrio il quale 1nrehhe chiamato a dcliherar' 1opra 
qursta materia di maggiore importanza drliberi knu 
aver IWUIO l'avviso del siuJice iJ quale h condoUO 
tutta la rratir.a dell• tulcfa. Se DOD Co;ae per via drl­ 
l'inizia1iva che preo<le il giurlice, inlii.ttiva cl.e in Te· 
rità drve preodl•re ioe\'itabilroenlt, per la ragione ·che· 
trovandooi pre"o il giudice tulli gli atti dcli• tutela, 
dcvl'si previa.menle d:il giudice mt'desimo riconoscere 
il biaogno di prendere a mutuo ovvero Ja conTenienia 
di alieoare e aimili ; lullavia, dico, quando anche uoa 
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doresse prendere' eiffatla inlsiativa, egli 6 incoctestabile 
che essendo noto al tribunale come •pii abbia lo rpe­ 
ciale incarico drlla tutela, il tribunale stesso 1cntirà 
quali siano lo me opinioni al riguardo. 

Del resto noo 1i ha dubbio che nel r<·golarnento che 
IÌ rar~ per l'esccueione di queste diverse . dtsposuìenì 
sorl indicalo il modo col quale l'avviso dcl giudire 
debba essere conceciuto dal tribunale, e lt! delibera· 
zi>ni di questo partecipate al primo. 
Presidente. lleuo ai •oti l'art. 7. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvato) 

Art. 8. 
• Le procedure pel concorso dci creditori sono ri­ 

servate alla competenza dci Trihunull di circondario 
salvo il disposto d•I § 71 della norma giurisdizionale. , 

(Appro,·ata) 
ArL P. 

• È mantenuto il Tribunale di commercio di Mi­ 
lano. 

e La sua &fcra d'aeloee è però eircoscritta , anche 
per gli affari e le causo dcl commercio di mare, al 
territorio giurisdizionale di quel circondano, ed allo 
cause eccedenti la cempetema attribuita io materia 
commerciale oi giudici di mandamento. 

; 

e Nrgli altri cireondarll la slr&Bll giurisdii:iono in 
materia commerciale ~ e11rrritala dai Tribunali di cir­ 
condario, serv ate le forme di procedura llabilite pcl 
Tribunale di commercio. • 

(ApproYBIO) . 
Mi si annunzla che oon siamo piò ln numero ; e 

perciò Barà necessario di rimandare a domani il se­ 
guito della discussione. 

Mi permetta ancora il Senato di esporre il corso che 
crederei doversi seguire in ordine ai nostri lavori. Do. 
mani, alle due, 1i continuerà questa discussione, ter­ 
minala la quale, ai farchhe luogo alla relaelone di po­ 
tirioni che sono giA io ritardo da qualche tempo ; e 
poi, non essendo ancora traecorso il tempo necessarie 
per mettere io discussione gli altri progeui di Jt•ggr, 
11i prenderebbe ad esame quello sull'lstrusione superiore 
d'iniz.i01tiva del Senatore Mall~ucci, colla ri~erTa quando 
gH altri progtlli concernenti ulateria di imposta aa­ 
ranno in islato di e5sere discussi, aUrua l'urgenza di 
asi, di interromperne la discussione salvo a ripreu· 
derla dopo che quelle fo'8ero \'Dlolc. 
Prego perciò i aigoori Senatori di essere solleriti nel­ 

l'iolcrvcoire domoui alle due, onde po66ano i nostri 
lavori proccJere piu alacremente •. 

La ...tuta • s~iolta (ore :; 114). 


